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. Amnunoiamo una buona ventura all' fatta. 

AP d-chi pensa a' mali da-cui :8 affliità. 6 ne 
“gedia «it “riniedio ; - è aid mentre in Parla- 
cuuento rano a Jung! la discussione sulle 
‘guatentigle’ papali ‘8 ii odo che nop‘sl. 
ave” po forso - il tétogo' di' discutere sil. 
Testo, aa 

Fra questi mali il pessito 4 fer fermo 
‘il debito pubblico, cancrena (come dice l'Au- 
torte del» progetto in’ discorso} ‘che'roda il 
corpo della Nazione, lo*prostra ‘è ‘inlisichisee.. 

 ©e'hene, il signor A, L. di Trevisb vuol. 

trovare i mezzo di estiaguero il Debilo pub 
‘’’Blioo sdoza aggravere di nuovi prestiti e di. 
JSqupve tasse le popolazioni, anzi. minorande. 
de imposte e tasse oggi esistenti, e.ciò nei 
corsa dé soli. dicci an (17) {l.suo progelto È 
«dichiarato. in-up- opuscolo. che l'Autore rac- 

; «conrinde aliballenzione dello Giunle è dei 
Cansigli/ comunali, e che noi. preghiamo 
Giunto e Consigli “a leggete cca meditare. 

— Se il progetto loro piade, lo facciano ‘patro-. 
‘giodre 2'inezzo dei propri Deputati al'Par-. 

-.lamenlo: Eccone intanto un breve etono. i 
“L'Autore comincia: dal rallegrarsi per la. 

‘segiisaguito: ‘indipendenza ‘ed unità nazionale; 
‘Tia sopgiunge che quella malinconia ‘della. 
‘“Sdidiziche finanziaria dello Siato impedisce 
ta'vomjltita ‘soddisfazione degli Italiani. E 
Ticorda le ripetute prociesse de' governanti” 
{sanare le piaghe finanziarie del pacse, 
promesse. semjre fallite, Ricorda la vendita, } 
d ‘Beni demaniali, Ja vendita de'. Beni ce- 
iusihelioi in vendita delle Ferrovie; l'ope- 
razione. dette della Regia cointeressala, i for-. 

Apli pisnenmi, le nuove imposto, e È inutilità 
dt Aptio ciò per menomare. il dissesto nelle 
‘poste finanze, Hlicorda come il debito pub» 
“bliop: dei. sete. Stafi Ialia d'un. sempo 
fosse dn -gomplesso di circa due miliardi e 
«Meszo, ;&«come l'Italia untia paghi 860 mi- 
‘Honi-sti! anno d'interesse, circa un milione: 
«al'‘giorno, elià corrisponde -a un debilo di 
1 miliardi E ciò qorhtuagne negli altri 9 

-  amni sieno entrati ‘nell Statoroltre 9 miliardi: 
e 316 milioni, cioè un miliardo e di mi 
Toni all'anno! . na 0 

. L'autore del. Progetio, considerato «inque: 
tutto ciò e riflettevido ‘alle insopporlabili ga-. 
belle che dissoecano..le. fonti della prosperità: 
nazionale ; * PP iehicde ‘ehe’ cel ‘presenie an-: 
dazzo di cose-mon.iè. possibile il bilancio 
acouoico. gli denlora che il Governe siasi: 

 atto-ysanelpio della Banca, ‘e dichiara /bi#ia 
“feredere di poter estinguere if debile puli-. 
Bied con nibvi risparini, e coll aumento 
“delle. vecchie. imposte, 0 chi cercarne di nuove. 
Biacoenpaia La. profondilà «dol male, VAulore, | 
siavocando l'onestà de' reggitori perchè lo ac- 
colgano, ine sditita i rimedio unico. 

<A pimedio. eousisterebbe nello. sostituire. 
Al'altuate Garta-moneta un'altra da intito 
“larsi carta-moretla:dei. Beni-fondi dei primi 
rali del Requo-diftalta, carta che dovrebhe 
“essere, ‘necellata (come: d lla Note della 

c 

‘Ralica) dn KG pagamenti st ‘bubblici come 
- Paspali i 

‘gLe carlole dei Beni-fondi «(dice l'Auore) 
«ferrebhera emosse successivamente dietro al 

sArettanti pressità che lo Stato farebbe ai pri- 

4 ‘Vati possegsori,  presdetido un'istrizione ‘fpo»' 
"1 locaria ià ord. fondi. d'un valbve maggiore: 

di esse calle 

‘i-fondi. contrae collo State, dovrebbe - estia- 
(jagersi în un terapb non maggiore di 10 e 

non. minore di 3: anni, pagatido nella Cassa’ 
prariale l'interesse dei A per conio in mo- 
nela d'oro 0 d'argento; moneta sonanle che 

‘vissiato tempo lo Stato dalla Banca Naziotigle, 
ponendo a disposizione, ove occorresse per 

‘vante dei Consorzio Nazionale, 

‘1 foudi dei privati verso altri privati, a ri, 

Stato, mediante emissione ilella carte-moneta. 

‘teresse del 4 per cento în monela sonante. 

‘suo-bpriticipio, lenta dimostrarlo atigahile con° 
‘esonipi. Egli osserva: « ia proprietà fon 

RA miltardi, di cui anche, oggi una metà 

uome. d'inlenzioni oneste, & cho seppe è- 

«bensi anche ajutafe 1’ agricoltara è l'industria 

tuose. perché: guiderà ‘a qualche deduzione 

‘ vigente. sul -reclutemento.' Quel progetto am- 
‘mette un arroolamente speciale volontario 
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> FOGLIO SETTIMANALE POLITICO: 

« H prestito. ghe. il: privalo possessore doi 

lo-Stalo-si- affretierebbe a mellere in corso. 
Con questo interesse si svincolerehbe in bre-. 

cilitare l'operazione, anche il fondo deri- 

« Allo stesso modo le iscrizioni dei beni- 

chiesta del debitore, verrebbero estinte dallo: 

di beni-fondi dei privati pagandone l'in-' 

«Dopo i dieci anni lo iscrizioni possono: 
cSSore ricsovate, dittro nuova stima di Beni-: 
fondi, .. i 

L’'Aulore, esposto «con mella chiarezza ii 

diario Ualiana si può valutare a oltre 

è forse ‘colpita da eventuali ipoleche. Ora 
calcolando. che. l'operazione del presltio è 
dello ‘svincolo’ ‘ipotecario possa aver lungo]. 
do 10 anni sopra (a metà dell'iniera pro 
prietà fondiaria ttalhana, la previsione della 
estinzione del- dehito pubblico non è certo. 
un'utopia, E soggiunge alcune modalità per 
codesia operazione che egli crede nè costosa 
nè di diflicile esecuzione. | | 

- Ma voi non vogliamo dirne di più, Quanto” 
dicemmo deve bastare per invogliare i nostri 
Lettori call’ acquisto e alla lettura  dell''opu- 
scolefto. Îi quale fu deitato per ferme da 

sprimere mello acconciamente i danni cco- 
nomici del paese, come eziandio quelli spe- 
giali delia classe dei praprielarii angustiati 
dall’ Usura fortupatà e onnipotente. Egli dai-. 
Vatliamento del suo Pragetlo non salo vede sal- 
vato lo Stalo dal pericolo della bancarotta, 

detta Nazione. E sono prabiemi codesti che 
‘ben meritano di essere sludiati e medilati.. 
‘Perl che so anche molte obbiezioni si po- 
iessero fare a] Progelto da noi accennato, lo. 
sviluppo delle stesse obbiezioni riescivà frul>. 

pratica. In nessuna. scienza infatti, quanto: 
net economia pubbtica, vale il noto adagia; 
dall''allrito la luce. Noi dunque desideriamo. 
che al Progetio del nostro Trevigiano si con- 
ceda l'onore della discussione, tanto nel 
giorpolismo, come in seno nile posire Hap- 
presentanze clitidizo, | Y. 
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. pel riordinamento dell'Esercito, © 

CH prino di questi progelti mantiene per 
Pesercilo permanente È principio fondamen- 
tale della sue composizione attuale, che e- 
sclude ogni idea di. regionatismo. Ma esso 
modifica in -alcone ‘parli la legge organica 

per un anno colla condizione che l avraluajo, 
‘mentre sta sollo Jo armi, si mantenga e’ sial 
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osonerizione dal'uòrvizio: militare» niedianta 
‘rimpiazzanti cv: canibiamento “di mnumigro dè 
shazione m oconsione della .-Jeva ;. è conser- |. 

-dei pisde ‘vala perd-Ja:surrogazione di fratello;- il pro- 
‘getto mantiene sempre l'affrancazione, ma 
essa ron produce alivo effetto fuorchè quello: 
di far passare l'affrancato dalla prima alla 
seconda categoria del. contingente, mentre, 
nella legge in vigore, esso è esoneralo com- 
pietamente dall''obbiigo militare. La durala 
del temio in cui l'individuo resta a dispo 
sizione del «governo pel servizio militare, è 
alquanto modificata per la armi di fanteria, 
artiglieria e genio: per fa prima categoria 
è poirlato da undici a dodici anni; dovrebbe 
passare da tre a qualtro anni solto le armi, 
ed ti vimanente in congedo illimitato; peri 
la cavallaria -Îl servizio sorehbe di cinque 
enni solle le armi è di cinque In congedo: 
illimitate. L'obblig@ militare della seconda 
categoria verrebbe portato da :cipgue a nove. 
anni; durante i Ure primi, gl'inseritti ap-: 
parierrebbera all’osereito permanenie, è nel: 
soi ultimi alle rallizio distrettuali o provin» 
ciali, di cui si parlerà in. appresso. Gl'in- 
soritti- di seconda esiegoria sarebbero chia- 
nati, durante cinque mesi, ad esercilazioni 
per ricevere la prima istruzione iltare pro- 
pria a- renderli alli ad essore chiamali nell'o- 
sercito» attivo, nve ne fosse il Disogno, 

I seconda progetio.di legge ha per og- 

3 di cnilmbrione frovasi nel R. decreto del 
15 novenibre 1879, col quale sono croati i 
distretti militari. 

Questa’ milizia avrebbe il carattere alfalto 
regionale, o, per meglio dire, provinciale ;. 
essa sarebbe composta parte di militari di 
prima cilegoria che compiono 1 loro tre anni 
di ferma,od eccezione di quelli di cavalleria 
e di artizlieria, ed inolire degli aserilli alla 
seconda calegoria che sono compresi nelle sei 
ultime classi della medesima. 

I voloniari che servono senza soldo, ac- 
cennali nella prima legge, polreblero, me- 
diante prova di idoneilà;, essere promossi a 
ssottolenepti nella milizia distrefluale, i di 
‘cui quadri verrebbero costituili parte con 

tenuto all’ esercito permanente. 
La " legge modifica in parte.ia fegge 

sulle pensioni mifilavi e determina un dimita 
di età, rispellivamente per gti ufficiali di 
vari gradi; dopo il quale essi dibhono di 
pién dirtito. cessare dal servizio attivo. 

Però gli ufficiali inferiori che verrebbero 
messi a riposo in forza dello disposizioni pre- 
cedeoli, sarebbero tenuli a prestare servizio 
sino. all'età fi 62 anni nella milizia distrettuale, 
‘Le proposte dei ministero hanno, in defi- 

nitiva, per oggetto di fer si che la massa 
delle nostre forze militari di terra raggiunga 
i 750,060 uomini circa, ripartiti come segue: 

Esercito aflivo combal- 
lenle |... - +. 300,000 uomini 

Depositi per alimentare 
l'esercifo allivo . . . 120,600 » 

Sorvizi:iniorni, corabi- 
nieri . . soa 34,008 w 

Milizia distrettuale, ossia 
provinciale, di carallere ro- 
gionale. . BR0,000 » 

Totale: 0. 780,000 -vomini. 
In tempo di pace la forza dell’ esercito 

sopito le armi sarebbe, in conformilà dei bi 
ocio, di circa 18£ 500 uomini; 

li signor mivisiro amuotte incliro per Lasi 
i die] ordinamento fallico o 

gestiti.o [pofffdato a proprie spesè : atitoga 
«cesone 

iu Contradi Merceria N. {4 — Un nmugero scparmdo 
conta Cent, 10, ipretento Cd 20, -- 1 numari. sepali 
si voatiluta, oltrecht all'Efilcio def Gioroble, presso {= 
T Baicala sulla fora Vittorio [ananiefo r@prcano te ' 
‘Posterie di tabacchi, La inserzioni sete quarta paghi fto... 

ELE 20 per dimen, — Sì farà na donna, è si darà Vanznne Î|e 
sio ogni libro od opuscolo invinte alia Redazione. 

pello ta istituzione delle millafo distrettuali, 1 

questi, parte con ufficiali che lasno appear 

nymero dei covei 
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1 pignoni sì ricevono all'Uiieto del Gioriate ail 

‘@ 1° ‘che fa forza dello mito taltiohb del. PP. © 
‘piede: di. pace non deve essere minore. della - |. 
motd: di quetto=dicl piede. diguengizi a; 

«D° che po T° esercilo perinaneniée guidi o 
i pace devono essere Miglegtidica, 

quelli del’ piede. di guerra go 0 o 
«3° che la. covalleria sul piede di pace 

devo. essere quasi tal quale fa si. viola sul 
piede di guerra, porticolarmente rapporto, al 

«i che tit i sorvizi, militari Abi ‘piede 
di pace debbobo essere orditati.ini ‘mollo, chel. 
in non. più. di 35 giore! F.islero. esercito. o 
permanente, affonzalo «delle sue prime-:gale. 
gorie in congedo illizitata, possa essite. per. 
follamente mobilizzato cd enlrare it campagna 
di intto punte forsito.. METE 

Tale è la esposizione sucginia del conicele | 
che informa lo leggi presentale dai isigtor © 
nHbnistro, tu. di ° ! SE E 

.—.H:kire—— 

PESCA DEL CORALLO, 

fisposte la - condizioni delle néstra- pesta deo 
pesca, l'oncrovola Ministro per l'agricoltura; tit. 
dustria & commercio, nella sus rofazione discorre . 
i quella dei corallo, f4 quate ha una fnportasza 
raguuardevole così per la.-ricchezza de' sugi pro- 
dotti, ccine: pol -namero delle persona «he. ne. 
iraggano dicetttmente è indirettamente in. iprepria 
sussistenza 6, ciù. ché vuol estere spocialtiento 
rilevato, rappresenta Ano ad gspocs'.recerlozla. 
quas: totuttà, è rappresentata anche oggi la più 
eran parte della pesen- dol corallo che si esorciti . 
dai pochi. paesi che vi .altendony. i 
AGI novembre 1869, esisiavano in Iutta.lo 
Stato &64 barche coralline, di coi 320 apparla- 
néetino a Torra del Greco; 48 a Santa Marghe 
vila ligore, 18 a Carloforte; altrettante ad :Afghoro 
8 a Trapani; Ga Livorno, e 3 a Messina, So: 
condo altre notizie, desunte fuori dai.iregiatti 
degli uffizi di porto, fa corallina di Carloforte sa- 
ebbero 30, quefle di Alghero 20, quella di.Li- 
varno 12, Santo Stefano è le isole del Giglio ne 
avrebbero insfema 10 attra, VISION: 

Delfo sovracconnata 493 coralline; 74 &pparle- 
nenti. ad Alghero, Cariofarte, Messina è Santa. . << 
Margherita ligure esercitarono nel IRGU ia: pesca 
linritata, senza’ uscire cioù dalle acqua deipro- 
pri counpartimenti, con un numero di pesostori.che 
non è canuartente nolo, ma può caledlarsita 400° 
9 500. ue | n 0 

Alteserp: Invero. alla  pssca Mimitdta, lascimdo 
ind le acque de' propri compartimenti, 307 ‘ro- 
raltine con 3187 pescatori di Torre del Graco, — 
42 con 364 pescalori di Sania Margherita Jigurò, 
1 con 83 uomini di Trapani o una con-7 uomini 
«QI Livorno: in tuito quindi 269 barche con 3620” 
uomini, di .cul 22" con 2342 vdinini si volsera 
mi altra acque Halisne, menlre 1%4,;. con 13680 
uimini si recarono all ealoro. — TE 

Le spiaggie italiane più battoto dalle nostre 
corafline addelta alia posca tilimitata, furono quetie 
deîla Sardegna: (presso: Alghero, Carloferie;, 0 hi 
Maddalena deve’ concorsero 266. barehd, 2130 
uomini, montra 10 altre con 67 uomini esercita. 
rana ia pesca lungo je coste napoletane deli'ianio: 

con 68 nomini lungo quelle. dei Mediterranca, 
presso Silerno, Proinno 0 nel gollo:di Nepali: 
9 con 85 uomini nella acque della Sicilia, presse 
Mazzareli a Siracusa, (a ® con 9 uomini nella 
acguo loscane, presso Porto Sapio Stofano, - 
Le acque estere dove le coralline ilaliano-aser- 

Gitarono îa pesca net 1860 sono quella della Cor. 
- Rica presso Hasta a Bonifacio, ova-ne convénnera 
Ga con 474 nomini, Presso le coste dell'Algeria 
di fronta a. La Colle ne sÎliuirono 77 con 800 
uomini, mentro 1 con. 9 uomini sì recò prassi. 
lo. coste già pontificie dell’attualo: provincia. di 
Roma, . . , ia 

Le barche che esercitano (Ta pesca nollesacque 
proprio, ‘ia protraggono in generato (ufio l'ahno: 
gr to altre campagno di. pesca dura di ordinario 

Boi mesi, cinè dai primi. giorni d' aprile-at primi 
di attobre.. SE 

La quantità di corallo preggla arinuolmente po- 
scalo dalle nostro -hercho (secordo tu. modia degli 
uliibii anni) ascendo a chilogrammi BÉDDO ad io 
suo valore a lire 4,200,000, o. 

mi 

. 4 
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Sinti Mi; risp ato nn bioduzi ine “di 'carattére: diverso, 1 

và srglonali;vè- portato ‘greggio incItalia; “6 fornitori: 

Qu 3316 Det cllogithinm 
. da) 

ei 

i “A HA 

sap dure prima,ad un'industrla, sitevanto delia quale 

“> Tutto it corailo pescato da navigli esteri 0 n3- 

. 

’ 

quasi pousebbe dirsi i “PRI 
vi Dég i-98,000 tf cotallo-greggioicom- 

inblestivambnie:pescatn.i da sitaliani; “e da. GSteni pot 
ai evplone, tdi. ]}re.:8,750,000, ‘uni-piccola! pavia; che 
i al calcota. alrea selilogrammi, 5000. di igoldri più 

(ia, Mcercati ,a.. di spetio più ;ictte,, viguo: nyedddta 
popo dsri Biala Toggiati Sin +arid Ibime ‘ad’ ore- 
c0È Pigi diallagitio Stranieri: che Phddptatid' (64 pirto 

‘liaccsasoria deit;lavori.idi.i gioielleria: Tutto" /rima- 
“nente, si0è:: chilogrammi 79.6N0...ciren atyqunlità! 

i SAMETGORaNO torto. DN fabbricazione di. quegli og- 
dn, qui il, porallo forma,.la malgrià psctusiva; 

Ah ainfenò 18 priiitipalo, ie tn 
HATE. Alfgt lavoratione “dbf'‘corallo ‘Attentonio' statitt- 

Li mante: Ialia 'ollre 6000; d persi vomint."-durinb,: 
‘tiporbitizin più:di 80. Mabwsehu:Torre dol Eneco,' 

( ehé. primeggia, some, nolla pesca anche nella lavp; 

: MERC «Ji . ci Hel *_. "» Hi ‘ ny "h° dia A 

. ‘oirgavliro: 6,700,000 -si-spedisco ‘all'astoro e prin i confli difisn dello Stato? lf, per to SUAtS -progonta ! 

‘Fazione, vi consacra 40 apifizi. con 3200 
noli si. nnmerano ‘2800 dolio, |. | i 

[| hiadfio “indltittà nelle “tibinanze di ‘Genova: 
- M@{d-42,000 Scolibadiimi; vortini, Hontid:dl'ingazzi; 

‘ehe-lavorano . ocetsionalmente 1 eorallo.tngliz: sta-; 
gioni e nelle ore in cui fanno sosta le fatiche’ 

elet CAMmpi, iui in i i 
Così questo industria offre il doppio VIRATA: 

(di Vor partilo Ag, lavorg fempinilo, è di alter. 
-_QNATSI union A olio ioni dell’ apei 

. . coMura, 1 
-itlle valore “del corallo ammialnionio livomttà, si. 
fa bsconilerè a: lira: 9,500,000, Und'parte di ass ; 
valutata :liro!2/000,000;!! quella!’che, “come na 

coperti. 

ì 
J 
I 

i 
4 
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siuidiezev ‘si''adiopera pei: Infori “di -giolellerit. ;| l'inteedd; ‘mi chè, : 
‘ «Dell'allita ‘pirlo; utia” piccola dorzione: stimata, lirb : Altrove, vebmtinie state’ uppardéonint na cigni Sspecio di 

800,000 isiramertiz:In talia; ie IlTrimanente! ‘pier 

:sipalotente: nola: Polonia  rhsun ed-alla* pidzzaiili 
Bombay,-Madris* e «Calcutta; l''ondo si dirama n; 
dtlat FoIndo- Cna-<dove ‘senno: fn -Inrghiasimno | 
CONSUMO, io cea Mati FRA P Lia «betir seat 

Le stalistirho dal movimento’ -tommerebile de- 
stale:Uuii registri «lello dogana dinrelibiro: sia per 

- MiimpopriaZione-clit peri Tesportrizniov iÎef corallo. 
uilro:biù tonvi:. MÀ le-nonizio: dell'inthiesta: hanno. 

dan 

n — maggiori peso, parofoechè"l4 ‘annalizioni delle ‘dii. ; 

‘  igipropbstertì.impnrianza: nasai grave; -- 

sgine:s0nd” genbralmonto-“assai. ibferibri A vero, 
riguardo alle mergi che: hamtibi în ‘pati 
molto Taloré :@ -pi 
Il forall, i ct RE 

ite Cm siivode;: ln’ pesrarttal: corillo da ymb'til». 
fissima importanza nella hosta‘pibbliea ceohomia, : 
‘per-cni è>urgonte: protvelern'affiné : d' arrestarno 
3t-decolimento: e, por. impedire: che vun'uitatiora 

béolo: solurise,: qual d'hppunlo 
e Pea 3 sa . Mi ui ui Bat fa 

$ :° 

emigrazione * in-Alperia | linto di ‘rorallari, come. 

do + 

di lavoratoyi di.dorlio, privi:P Italia :di si copiosi; La 
‘vantaggi; i io 

@ ° Po y 
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i Nei idhe rari deli Porlnmenié ? haliano ebbro 
“hroga inqriestil’ulumi’giormi disoussioni, inoidenti 

. 

(2.190 dapprima” inbilà Camera. cléutya: contitilo: la! 
idlispiisstone; rigl':Progatto di Inofe sulle gnarantigio )'io 
"papali sripgtiàla sino dalla:ssednita dolitmarzà; dopo. 
caverorigottato lac projinati di altuint: Deputiti di. 
aTimandafo:adtalleà opoca ti irhtizioni idella! so- 
Condiri.purto «doncerbente-Ja Imberlà della Chiesa. 
«Iprino: arficoio-: della. quale? dopo"notabili' dt 
cSilnrgi; dal Manetti. è7-do) Bonghi: vonno:npprovato 
. pelfa seduta: del: giorno ‘100 e 
Mur pi vivago..focesi ita discussione. su)! articolo 

‘’smicessito “concerionte it=diritio di nomins del 
| Nescovi,:ché ngi Progetto d ibbandonalo dal Go- 
‘verno «iù, favogo - dolla. libera Chiesa, Tale ub- 
‘bandono fa vivamento-sosiento dal Ministro guar- 
“dasigilà ‘6° dal Pisnnelli. Se non ohe all articolo 
cerano ;.slali fpposti vari: àmendamenti, «che. fe=' 
“perosiperdore. molto tempo: alla: Camera: “Lia i. 

“cognati comendamanii néòteràmo ind! firmato dagli. 
onorevoli Péole ad. Arrivobene, o! ‘the. #efino 

'svolto.da) secondo Per: quasto -emendamidto ta 
nomina: dei Vescovi è UoParfacki 'avrebrest do 
ivnto» rimetlote, com'era: nidt primi: tempi" della. 
Chiesa, al Clero o al Popolo. Sè non ché ‘dope 
un: distorso. dell Minghetti in appoggio rell'arti.. 
‘colo, :0-dopo -avers il Bonghi, relatore della Com 

la 
Pa 

missiono;' dichiarato -:di: non" aevettare veruri e. f | 
«Thandamento, venne: ‘dalla’ Camera approvato: an-. 

‘ehe Particalo sedicesimo, 0 adesso contagia 
.disonsmione: degli: altri. artioli, << este > 

c "Parò questa discussione: ne' passali giorni ven 
‘ne: interrofta da- una interpalianza -Aall’ andravole 
Marchoti an provi disordini avventiti n-Roma nella 

È "i «ni ' . 
' 

-  Ehiosa del Gesù, suscitati d4 vesmenti parole di 
al 

450 mitioni, c-}'aumépto. divo desio, sole sine. 
TEpnete ‘Birelto Jorn” coptino ‘il dei Amprossirnitivo 

dela al 
‘tempo ‘Figa 

:] Doputati, 0:sp 

‘| riechezza: moltila; giù tanto: pissante ? ‘Per all 
] vada ; dò, e d-un'aftra loggu or In riscossiole. 0 quelli 
4 ché si sottraggono al pagare; non soi pochi. 
‘Inéio ? Insorima prevedo dsin-recredesionta | 
‘| contento, che per':tante:cagioni ci:angastia» 
st. LafCommissione., paylymontyze 
' ‘Gistuflv 0, 16 È 
:l'ednsogettarà‘}i Lama que sist stat: ni 

‘gno per l’erario, un nuovo poso pel passe. Il 
ministro infatli soggiunse cho per provvedere ad 
‘urgenti “bisogni “fol Tosofo «fr costretto di pro- 
SRUTTA: Pavmonto. dalla cimglazione ngstacea por; 

dii 27 Milioni. Lé gravi condite A drcato. 
‘eurtpeo ngn consentendo ill: minfalti i svondere. 
alella:;rendita per :inbroitare -470.«milioni-necovdali=! 
«gli da, Jeggi. antorinti, ..e rende ppipentare slo 

ppese db guerra, egli replita necotsaria 1° adozione’ 
doglo atiniticiàti: provesilimiaati: Pla’ Camera udì. 
4f Migtornso ide: ministro ‘con scfgnt del più vivo: 
“imbleontento, i dae e log pi 
dimehe; il Sennfo:.ehbe -asquasti. giorni ntgarjanti: 

- grodissimi da. discutore,: Dapprima . iL. Progetto: 
‘silia: Corte. di Cassazione: unica, nin sede dal: 

«da LA alal? i: ie! 

Govemnò, e’ quindi Progetto ‘ pol ribrifinumetito. 
‘dell'esercito; “di ‘cui in questo tmrainentt di ripone 
Mimbo i punti. Bigligntii. Su quest'altimdgMrolisito; 
:con tigri modificazioni, già atoottate dat iriinistro; 
‘Rigotti, fu chiusa la discussione gareratg, Tra gli: 
avversari, ] Senatoro Aogiglolli fu il; più, deciso) 
A combalitrol,. giadicamitoto insuMeignio a dare: 
lf Tati: (dt imporlanza nilitare " cHid' orimai Te: 
spetta por grado. the #ssa Licne quale: Potduza! è: 

queto te di Mida. o.) sta: "$i : 2t3f1. de 

ve > 0 ERTTERE- PARLAMENTARI: 1
 0%: > 

sntitfo zii. desi i at i 

LIST WAP EPATITE TA FERITI paio Fixpozo: 15 marzo. , 
“ei gerivg sopta ma, impressione. assai, panggni fl :pii=; 
astro Metin ha'or Gra tormibiito di parlure, 0 col sno! 
tlsvorso, -fcsshtà* fon "V'ordiunvin abilità! & Stiutio' déi: 

dlisso elbc.non “Abbiamo n; tempra nd all'estoro 1ò n)-3 
mi chi, ‘eonsidirtiado cuabto è. avvenuto | 

evupti. :Spipriuneo chu e' Iuceva uopo punsaro serinmonte : 
no rugolpie i mogli Jilanci, 0 provvedere All ormamento * 

“del ebedito puuybliéh,: noi. era opporiwin.iaa niiwn “e- 
Missjone «di vomita; @ cho -por provvoderd ni Iisogmi | 
dell emo sconvegiva nggiongere altri) auilioni di = 
vigliotti di Mani i ‘800. già nventi carap [conttito, e 
«lit più (ecco il -muggior gorjo} nimentari 6 ui declino. 
lo imposte dirotto. i Lc 

soc Fale aimucio «del signori Ministro fece -nall''Assomblen 
To stesso” uftittà, came nola Sali fosso sdippinti won 
«li Sqoialio libmbo, ‘che un volta spaventavanp, tiv noi, i: 
«poliziotti: ansi. Non si volle più liida n seguito 

Scussuie: alle: guarortigio (quuntidgtto L onor. > 
cslieuase di ‘pat sun cose notabili] mizi ary 

niziuisto di Pepatoti anotdonò In Sali per intrattouorsi 
Hr prugtianimiti collogui; Ogauno provéde-dlio la nuova : 
siscyssiouo sulla proposta. del Sella riuscirà nallo seria, 
GUehié vivi sariimo gli attacchi clagli nyverfini del Mi-' 
nistero, e più ostinité- lo-iilntribo contro ‘l'finnipotenza . 
della Brucu. Ma. quello cha più. impensioriste: piudechi - 

i, o:spgoiyimenta.i Venetà, si è.:l'anoplo, pro- 
sto cli up decima sille.im mosto cdirctto, fi do 

a pagarle*t I dome suri' talleiati cssu.in imposta: snila 
Puoviticie, 

in nel Ve- 
‘quel mal- ; 
opa, 

ziano. Lo. 
pagho'sedate conelinuse 

tira chi i seMata val: 
Sento; ; ei ttamind a relatore: di esi vasta. iapatuto © 
Varg. La} Commissiono*: componusi:. gjiruoi del farà, ; 

gli onoreveti Bertea, Da INlippo, "Pu Po bis, Mobeini, : 
Pisanolli è Pasqualigo: N De Filippo ‘aveva; proposth' che : 
sj introducosserò conta nuova Liégae: lei tiriffe giudizia- 

YA Ù . b 145. per. L muili 

udel'Yeneto, dopa duy 

sio di qui volute quando era Ministro e’ ela si, osten- 
dissoro d'iutta litaliu, e “rho at Yauglo si. dose il 
‘Codici Pa com' è ‘in’ vigore snello Provindia' ‘mapo- 4» 
ietung? fc ion cio venuto uncho il.. Mpiskro pun 
sigilli giu seduta, ja progosta «ol Dall'ilippo..ypano , 
scarluta. Duiqué non si sarà dpposizi diete Puogstto;” 
‘tranno forse’ quella’ di ‘pualelio Soft ì; ‘lana ‘sorti. 
proparre, per. l'attuamento «di :esso, ili geminjo 1872. 
tntlasioché il 1 settembre vgolura.. lutanto. Vonoxi. Varà | 
aigià serittà la 4ùn Relàziono, (UU 0. Po 
Che ne dile voi del trovure l'énov:' De' Portis già 

membro di. più Commissioni, e spoeialimento iu quasta 
tua importanto pel Yeucto insiguiv gol De filippo, col: 
Pisatiolli @ col Mipeibt flo mi penso ehe svryto’ piacere 
di conoscere “come qualche Dopetirlo *frialuno:'frcela : 
qualvosa più che il votare nila Canpanii Col lgtttine con; 
‘Monvini eminonzi, 6 col discutere nello Conmnissioni. si' 
guuidagna sempre. Nol caso, cui attido, trattuedosi. d'una! 
Legge pel Yulluto, ora' pai conventonta’ cl! ‘e’ britrussu' 
quilcuno dei nostri, Siatgo, o ir voro, talvotta «iman- 
Lenti, e quinti don beso, quinti si ricordi cli “ni 
per luggi che diretfimnento risguarilano il nuslro pause. 

Loto ne INTERESSI COUERGIALE. : 
Tra ì voli formulati dal Coriyresso delle Camaro: 

i Commercio, tenuto a Firenze. Vanno 1967, è: 
agnò ili speciolo lag quello relglivo all ob- 
bligo della denunzia delle’ ditte” commorelali. Il 
Koverno tento ili soddisfare questo volo prosan- 

Il.. Giova: avvertite ;:che,: per «dar soddisfazione, ad 
;| abilite-scuri; Da-ghriosto. un nioro suerifivio ul piosd; gli È 

zione. penale. 

ca IT Mit: da PL a rei EROI i a. ini AR DI ni 

| Saper dre 3rirabee ata ferire) Rai Rosie domen bi Attractions A PIRA VINCIA:- DE FRI Eee da 

9g « Pedl l'eoralio:è ‘in decadenza | Un predicatoro’ contr l'attual ordi a di cose, { tando al Parlamento un neces 9 di 
“0. difid per i rdatsstao cala qnale ivtbirpallentaztispo ministr@ig]- 0, pi È a ne 

x 8 coso al ‘ilattafft sula Y interno adfAtmosttifgsà como l'oadilorivà sl DE 0 41 Eusst Tessratà o 
ii? Algerizio:. so l'RPurigle dolla isfoito e Sodi disposta .faf il'‘fropro disare, | all Ciimarizisare ; Reso 

,. 0 /RRA, peri i lAScIATONDIR patta; cofantonenigi i rispeitoalla ;lbggesti. tfr, | dflle Camera: disCommercio nitro . 
"JI andars ‘ColletoteposcaRid.ti:; La intenta fuSAngite pet parta dall Gn rerolo intorno all''Opportunità di régil ori sla 

7 #00 atto) ‘ Praficese pa por |:Salta, che dovelto prodlamafe; persparto. dl: Go: | danunzia : dito ditte; All& Caf marzio, 

"030. ARP equi pei REL ‘verno, l'imposgilntità dfifiresantare (dimé intfcedény | reputatido di-favbrite Ji tali: (ione 
"SAL Sia est sog, del iflo al. if.-tomentesaVen iproffàseot la situsziono del "fasordi | dimonto:igi-nogozif msiliante”notizib*4 Di 
< Fiiioori degli ilnli i in'ilatta 6 sinbiliti ‘il bilancio’ definiti#à. dell'anno in ‘corso eil lil] persone ‘e'sulle C65e, Diceva che il registro do 

in Algèrla, sono gli spignuoli; La quantità: del | lancio di prima previsione pel $873 secondo Ta | dito cho essreitano il commercio e | indastria 
. orallo: annublmionie. poscato dal spignuoli ‘con |.muusn leggo di Conlabiità. L' onorevole ministro .| dovevasi riguardure come guida utilissima per: le 
“ 80° barthe' 4 ‘dalld “100 pottauli Sstdiata Na (caso l“delle fiminze annunciò” che por la fine d'Aprile | Cadiere di Commiereio nello toro funzioni di iui. 

o .1. Può |vilendrsi, .di chilogrammi #2,000: cd. ilis00.|-iutto sarebbe approntato, e che -eri intenzione | Leln e di difesa degli interessi industriali e com-" 
-'.. xAlore. liyé {850/000 9, acid si-ridico.la pasca..| «dai Governo;:di :convocata il: Parlamento: ini Roman] merciiz E -ipoltre. sarglibe: statpoagello il modo 

“*tls)-forallo.,fallo da. barche: non italiane, daochè'.|;,po mese ‘dititgtio;' alfine! dii Votato: it: dilaticlo, | di gianghtà: alla. Toma ziong i prstisà o cimplela. 
asta non potreb e-cemalnarilo: entrava. nel-computo ill Ma se codesta porte det discorso dal Sella non | delle lisle elettorali per le Camera di Commerdia; 
ion sonifio» nera; ooo. pregialo, ‘cho si ‘ostrro ‘dagli lpatova molto piacera alla farnera, meno assai | e di nvoro "Una base sicura pel riparlimento dulle. 

9° Arabi nel'MirRotsgi- sth costituisce: percogni i piacque la sceonda, che rivelava tia nitoro iiso- imposte comorali. ‘Si avrebbero potilo evilare: di 
quella guisa gli sconci di vedere suddirisi in modo 
lalvotlla asso disugnale 3} carichi fra coloro cho 
ugusimerila ‘ed .indislintamonte si. giovano ‘delle: 
(Tappresenianzo comragreinii. Ed .aygiungora . cho, 
un'ultima Tagiuna ratemmniudiva. la ci NUlizizi, ‘ 

“cioè con quella misura si sarei giebtt Ad assi- 
“curare allo Camere di Commereid) ta: sinziterta del-, 
l'indagine -statistita.4 ‘4; dare: forza tigli.ngeriti «chia»: 
mati, ald-asertitaria. ilmperotilò 86: prima janche: 

. ai rapprosentanti «dell'industria... del commereio' 
riuseivà . imaliigiovole il dar ‘stano alte. ricerclio, 
economithé, Ta ‘iisogna' sarebbebi' semplidtata di 

‘nigito quando 'i' sistema’ Halet denunzit: fosse 
stato ‘obbligatorio: per Punisersale o-gli glermionti 
dell’ indagine ‘avassero: (dovuta; faccoghersi; gente-: 

alimento g; priesemonta.' Licia pel 
9 fi gnalà - nél ripresentare. un: 

è 

& 
i 

î 
i 

c L' gnorcvole . Casta gl 
itovo -progello” di ‘légra. sullo’ sfdssd ‘argomento! 
‘(8 dicembre 1870) ‘credeva d''aggiungere’ nn' dlfra. 
cortsiderazione not: 'mand'opporiunà : 2e La lagî-: 
slaziono speciale ‘a: cni spno soggdlii, i ‘com- 
smercianti, impone Joro.;alcun] peculiari doveri, mai 
al Lompo medesimo conferisca, ad essi, diritti ghe; 
gli ;attri. citiadlbi; ‘non ‘phssedono: ‘Basi per'ciò. 
agtbnnire"a' ino” d'esempio ali''atllcoli 543, #81, 
:048 del mostro -Gadicé*di Commerolo;, “i quali! se, 
pengona i -fallitp in ‘condizioni paggiori.déi co-: 
Inupl, dehilovi ; inselvibili, -restringgno pure. la; fa-' 
oltà. dei, singoli. creditori, e. l' articolo 727, riguar: 
hnfe.:i ‘fasi noi quilt può essere proniunziatò, 

l'arfesto “personale. Di: che'“he Monig* ik ‘nécessità: 
cho fe prerogative e i doveri di commerdiàute' 
‘deyono: essore.ficonosciutiva”- ia coin. A 

um.altro voto. fonmilalo dai Cergresso:di Firenze! 
i grrale eri conforme alta. lettera ‘ed.allo' Spirito; 
dell'articoto 34 'délla leggo'8 luglio 1862, si'tolse! 
‘il ‘divieto “alle Camaro «dì i Gommerdio -d' inpotfe) 
4880 /.spaciali. Molld di essò si: prévalseto: della 
fucaltà che in. esse,ara riconussiuta;-e classificarono: 
Autti, i commercianti, dalla più: grando Società di: 
crédito alpi. ineschino rivenditore, in categorie 
ela debbano corilribuira in proporzione der Joro. 
vere. Mii” piccoli negozianti ed iridusiriali ‘non. 
sono compresi: néi: ruoli dalle tasse diretta; laonde! 
è.-assni’ mabigovote alle. Camera di 'Commertia: di 
distibpiro il :gravania con: giustizia 0 dì ficavarne: 
ì frutti sporati, E a ciò desc provvadere 11 registro. 
del quale è parola, 2 i UTI 
“cA°dfsciplinare sippunio questa materia della do- 
munzia: delle ditte tommeréiali mira il puogetto' 
di legge: dell'onorevole, Castaguola nella:sua prima. 
parto, imporogchè. la. gecomia. vigilarda le (elezioni 
dello Camere di Commergio: il. a. 
“ Co primo articolo è prescritto chè le Società: 
commerciali cd i commercianti debbano ‘notificare: 
il proprio esercizio nol lermine* di un mese dalla; 
pubblicazione : della Jeggo, -a «che ‘le nuove iDitto 
-0 Società facciano Ja. stessa potificazione prima. 
di iniziare i loro affari. L'articolo 2 dighiara, che 
la notificazione, soltescritta da coloro! chy hinno; 
fa firma’ dolla Ditti e delid Società, deve conta. 
‘nero-il none «della: Ditli e ‘delle, persotie che ia: 

‘compongono, ibni copia dell'atto costitutivo. iaîla! 
ragione, .isociale. «a .]’ indicazione del; ipgo..ovg. sì 
esercita: il commercio 9. del.gonero di, questo. Il‘ 
3 6% sì viforistano alla‘ presentazione degli ‘sti»: 

l'futi della “Sociali “di ‘responsabilità’ limitàtà, “e. 
calli: sonficazione dei! mutamenti: ‘che ‘accadano; |} .;. ;3 
nale. Diite a'Società.ili quinto: determina la. san-' 

por I esecuzione; della \egge. i; i 
I INC dee 0,8, i sli. LI 

. ra dote Di ss i 
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“DALLA CAPITALE 
“Corrispondenza shdomadatia 

_ Firenze, li 15 Marzo 1871 

I hell'impiecio iu che mi son messo io, dacchi co-! 
yoinciui n dare. i nome di corrispondenza eldamadaria: 

fl (juesic povere inic serituire !“Nublesse oblige, dicono! 
molti, Nel. mig, caso ici sarchby” il.-titata; «ho iobblighie-: 
rebbe “benchè” già non v'alibia bapiltit ‘senzà ‘titolo :: 
ufimeno così vuole il ‘mia cervello quarto ha In bien! 
d'imparzioe in qualche sorventi* d' waldica), cd gbbli., 
‘gherchbe precisamente ‘2 Mate una corrispeldemar per' 
setticmuia, propizio: conio ogni! settimana Feciò il'bacath. i 
pago“ il sorvo; ‘il-‘igfarajo; AL ‘eaffuiticre: ed II patinista.: 
Bisogné ‘duoque pagare anche i letfori dal giornale 1. 
‘@.ipre di mocessità virtii, Ma 0h,‘ redattore. iu capo 

chiunque - tu sia, o; per qualsiasi: modo . venuto tui sil: 

Queggiù, io bi devo proprio confessay.-elu. la anptoria. 
mi vicn meno uolle tani precistunente ullo stasso mo-; 

do, che per il miracolo Salta. da S, Chiura il pruo| 
ercseci nello insnî del dispousiere. “Che veni ‘iu ehi io 
ti dia se Qui simo to piena quaresimu di tatto, ed 

A Rot pulite tangtdna Ste > 

ma “tizia 

enulizia, le: 

ar'ciò. | 

il TERE RETTO ere. de: dee gp è è 

. PI . af 

TATE par n e e, 

anche di notizie locali siamo veromente al rnagro, anzi 
e digit ii . ta LA, fici tu ch ida . 

sd 

A Piomeezdaia Sifttdt #7 parte 
Li « 'applazinità DA 
nu sbatto trice religio letto? 464 

pi du . a . 

‘fgluortiito : appetito ; 
i Fiiovi ‘parlai 

1: «By mel porgerla al pubblico, intardo rivolgerti a to, 
oi buén Fassor=di"Udine;-ché nel monte serivd mi di- 
vanti giganto, o ‘ti preghore! n valet tripigntar qui al- 
‘mono, parte de' tuoi pannti, e, fnbrigprei di quefla-tne 
buona chisveltins inglesi, ci nò. adionò nssgsrino pò 
imitare. Dappoiob®: qui - nom: si fat ele romporti lo se- 
corco chi ‘eofti ‘forravbechi “ds ‘sarstinesblià: Hellano, 

“e pet soprasséllo “col: giuto è cella gio) di irovarsi 
un bella sem in porta che; sonti)eento' stati aperta è 

| gontrimente re fin aio a et tito. 
«ressa, E mon -perlo di mo {per médestia)i tlid'èbbi ia: 
fortuint di» trovire intatta “la ‘porti iero ai ingici 

igibrati: ‘della fndsten "coAie ‘pil! comsabi Sutiat ped fl 
getto, che credelteso opportuna li fare pi sbbondario 
possibile, per-aritvitrà’ tn Hewitt Abia orsa sita, Me 
parlo d'un mio vicino, n ‘cui ‘federo l'oricre. el antrare 
‘por În porta con falsi chigve, v d'un altro, che dinora 

in, vie Nazionale, ch*chbe lo stesso tiro, d'un terzo, 
cofitià Br Statinosfà calutittà puts sulasigliicta. una 

"i. 

! [*punzecchiita, OhiFassat) Ehsser, vagliattafi Fango stà 
dio-eil;:grando nmoré;s e so nodésti:fRodtt = ibogtar 

oparo, 88: Ralletti-in-falbyriguri contatori; far prgori;la 
; tassa, vigpi, a, fulibricarifli meglio, qui op prasprrgrei 
cpuaì aio, lo: scrigno 0 ,}a, rob s0pf4 gui, ni aL paga 
chi lavora, né si pagano tasso tli macizio, Mò guanto 

> i: SR vira BI 

EER 
i POSTaA e miao. fi 

gno nanfatori Sho Je misurino | olo 

detto questo, to not, uvpgi altra; di; Huovo,{pva; pen 

, So9sp: Li Inpugurazione, rlell'’asposizione. dei lavori, femmi- 
Mili, che chbe: Inoge oggì con un, iscorso nppiaielitig- 
simo deh Pritcipe, Tommiypso, Corsini. intervennero 

sflue munistei, i segretari geuerali, il'findgge Pa ‘altro autirità: sl civili ci rblitari.:Dfso sati i 
i stril’ipuididasintivainitt do abedrinon Inttat rifatte 
\pirossitta ‘mid (06 ha did! dettagliàtd: ribfgtagità. 1A- 
ttuntà dità foynéh è'‘isiartoniz dova vado # detto 
«cho alr-3t1É nonisi polrolibosfaro-atiche adrbatabi i 
iRerchi notADzi fl giù fatta: mil picotdo I H'Frerla 
«value nol paskaton dgosto al';tarvento: di; 8. Giusta 
fatta: dito, monicha, . ....-£ Ta. piltirpolla ?.HL colle» 
gio Veegltig Arta cotmunpli femminili t.k7= Vfmmt». 

i (ohi; e sa, qualcasa E... — Allora, ddiimo* ta. pr) 0 md, Bia l TI e o 

n gta: o» Hi 

vete © bi © O n, 
0.1 

4 i : 

VFM etto Mina pi 

; s:leri, some saprate;. fl votato, come, stàynil'srh:.10,0 

«questo, lqpo.;gho, Patornustro, Arrivabena, ;Sinoo, Liglti 
ste iMionchi, Pisnnelli e Peschtore aj .onyarono. iL relatizo 
sopriceio, dé pronunziar., guanti pr, fonga,:a : largo il 
Iravo”” rjscorso | gii, preporuto i palo ! di “Tang î 

‘tempo. Bisogna pur convenire ‘cheanels il epiutà 
fia to suo’ imbizibni Ut), e ‘che 10: scatco'di Hrvikcinio 
“nun discorso, ‘ancho ‘qualora’ tàssa lin "lito "6 “etto 
uguale “ad ‘oteuno dei’ più! IIVARACATI: i 

4 ELI NATI Fia tore 
} i de o 

crudele l' bee 
‘ 1; 

er, i- #82 hi 
ty e ma 

io traà Ir itaf 

vu eda l ti. 4, 

i Lena: 
et 0 

" Da "tim for: sar erat irarizo nf iimidiora Mopti 
esteri, — Cppo tnvola ViscotiitiWvedoste, E Sbitaiodi 
eteinaiditicito” af vate isaedh, Ton 
‘Sola, ‘proitietà ministeriale, 6 fio: Pietanzotattfmàt i 
Vino: più ‘dhe'icbltd;cedettifità “li Biritiiagrna sbdué. 
stenta! dii prussiani; !Britidizl i. «sità; ne potetbim- 

:Maginire, Corre,voce che. Brossjar ile. Bainti Sirion ife | 

1 Proponfiste rapo ;, alii, liane Provvidenza, cerchio vallira - 
stati: pi Ipvasspro,;cantango ;] aria-slella. Lifida:s;ti,4 © V 
fiere iizii e Eaoftrama.da fu@i motenap tesi. [rie 

sie +» QuPinina Fropvidenzo! inizi Elba 
“Mala s tinta 

"peg 
latta. ue Bezi Sepridigoo dt. 

ita rà mati fa tprciat FEPSIIRI * 

sei piva 1) A 
DI i DANtbt pig tti i 
“ SulbTtadia somovainn ib esa 

Soto cg&tirez Mo cimenta gif ri abeti 
c NeMa vigilia dal:-olezionè +del-»Daputato.ipel 
CgMiogio ‘di S. Danige, Il nome di quegia ate 

missima, e gentile Borgata del, Frjafi apparte ‘sul 
l'Itatia-muora, otimò Giornale florèN\isio: Sori Hat 
dall'’’onGresglo Rargihi! E riparo lin Vla 
«di una Corslisionitemza:lcon'eui sitdisponsatorbià» 
-Bimi,: c'’poeg spintosir epigrimmiu; ca piero 

Mando e) ciiunti Gio glfbs ott agsnhi 
Che l'Autore di ‘auclia Carrispondenza drada 

ingentamente di aver Ma l’ incognito; perchiò 
non appose ud essa véruna oO ur ii 

«SR defo, può anche, gssere, poiche via gente; la 
"i È a PUO ASRArO, nd E gigi 

e 

(#4 at 

* Leda] sr ULeI DE È at 1. = sobbi;ia 

cosa è ancor dubbia, e porpiò, sill. 

MELIA TTI FIRE ai! 

"ao . 

des 

8°, 080, ,44° 
UIL .* Rs 

. , . "a S- frca 
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Male “Sì ritiene de'lanto SH pordl20n 
‘infltivechinco Ît* présstaitt’ “ina; Gntta diencdta dh 
‘moi faromo allà; Colrispondenzansiessa;ail nominati 
abbastanza, lodevole: Autore vomprerderi 'chenan 
sc; costerebbe; Lepppa fatica. il levarigli la maschera. 
DARI p_J0; Frip]i scomesliamo cento, conto 
disci elle tolti lavrantid‘ già ricdhasciùto,. cadi 6 
a Faronze (lice sperare) conosceranno, oggl'o:da- 
mani, qual'poliioneklissià, sn sio: Ri n 
A nol.dungg]a: piochi. segni sulla carta par-di- . 

 ppostrare. pome la. Corrigpaprlenza (per pura um1gn= 
zogna ‘dalata da S. Daniale) nun sia altro che 
un tessuto di apprezzamenti erronei, 

‘ 



- ta alozionie del Deputato di S. Daniele minacciaba 
o cafi divsatare mae dnfti cnasat viva, Il cho nov È 
CO avara: per parte «dagli. Elettori, MifaiL-Gueali 2. 
‘a granaio maggioranze, sino dat giorno dell’ cernuile. 

‘ firento della. prima clezione, 53i; erano proposti di. 
“'loonfermane il doro-wgto, di fiducia. all' onovavolei 

cc Sifiaai nivai, se 1%) pellegrino politico ‘non .si ‘fosse 
 Itroesso per pompiere le scatel& ti parecchi pacifioi: 
Elettori di quel Colegio, arrabbattandosi di auò è 

“d Contî di Hdine siensi dichiarali pel Billin  {e° 

î e: . | 

iva T'quali 
- Dania} 

gue 
‘’ maggiore del numero do' Conti. Osserviamo che, WC 

Comincia l'Autore dal dire como questa rolta 

Bitta, 6 quindi non ci sarelibo’ stata Intra: Piolo. 

di 14 per nuoderdal'Candiblato a titolo di ripicco. Non 

Sven nemmeno da porte dei Candidati, perchè! 

L'Alvisità Agua insapula, rhesso in iscena n Codroipo, 
Continua Autore sinunciando gualmente: metti. 

ossorta furbescamente come il nostro Blasono va. 
glia contare. ad ogni costo, aitieno per procurt); 

algicntà &hbiario;tattà: i lorn ‘pronunciamento, 
i dsterviaraò “intanto “che net’ elenco dé i 

con indirizzo «gli Elettori dis. 
‘raccomaniderono li rislezione. del Billia, fi 

uni ordine della citladianoza, sazi il numero de’. 
‘stagozianiti..&.dor professionisti a. possidenti sia. 

Udine, come in tutta Malia, so-non 

“possono aspirare, (ud moltissimài lo, vorrebbero) ai 

‘ tro Îl Toca voto e la loro, fù 3 
che Conti. di Hdine non hinno bisogno.di figurare - 

‘(in Partsento per procara, dacche è 
- che, se si fosse -tratlato. unicamente di 

vitogi do e almeno 
qual "Hide p-quindi gono. liborissimi. di espri- 

fiducia, Osserviamo: 

già: nolo. 
dare .0-. 

1 cinaranza<alla casta nobilesca,svi:sarébbero già'rap 
«presentati da dud. de' foro consorti, mentrà (como 
‘Anghe è pur notissimo) il Conte Lucio Sigismondo: 

‘della Torre, se avesse dichiarato. di accettare, dalla 

- lasciando poi 

“maggioranza degli. Efottori udinesi ‘sarebba atalo 
portato, e a Gemona furebbe, senza dubbio, riu 
«ilo it Conte Giovanni Gropplero. D' altrande, 30. 
‘Hregerispondente dell' ftalia nusca è nemico giu- 
‘tato del Blasorie, oi potremmo ricantargli una can 
“sentina di Ippolito Nievo che comincia 
e, Bgsohe e Mitione 

DI | Fratelli carnali... 
a lui desidero quate.de’ due meriti - 

"Be cpreferenza. 
1° È cattivo scherzo il dire del signor corrispondente 
che-i Conti di Udine feceve N loro proningic= 
mento ‘in (atango compatta. Eglino. coll’ apporre: 

. Ta fiemé all'indirizzo in favore dal :Billia. {firmato 
ca grande numero di cittadini. non. nobili, a da 
“Cana, Rappresenianza “della Società’ Gneraia) addi 

mosiraronò di interessarsi per la vita pubblica dal 
. passo, è diccopirrache un Depuinto non rappre» 
“Sena il solo ‘suo -Collagio, bensi la. Nazione, Che. 
se tanto gridasi contro Î' apatia, !' essersi mostrati 

“+ Riiyinalla circostanza delle Elezioni ‘politiche, non: 

d. 

+ 

4 {lo creda, il sipnor corrispondente. ‘deil' cha 
‘Filovidt'deinon un marito di chi conosca i doveri del 
nuovi fempi. .. i o 
Nè valo l'argomentazione, por cui si. doveva 

MapolaTo unicamente. agli Piettori di S. -Dnalele fa 
ty di ategliersi i'proprio Deputato. Difatti molti. 

de' firmatari! sonò possidonti nel territorio di quel 
Collegio s in esso tutti hanno conoscetiti 0d mici: 
quindi do ‘buon cortsiglio egli amici non d'a dirsi 

- Superfiao:mai e ripravorole, E polo poi..;. 
TG rincipio de' tempi auovi mon esistevano forsa 
in Udine Circoli peliici, ta nni missione: {formu-' 

(Tata a paragrafi in Sfatati; morti appena nali 

“rizzo nolle alezioni 9 Non esistera forso il Circolo. 
> Erli 

per negranza vorgogriona de rormpilatori) ‘cGnsi- 
Slora specialmente nel promnovere un. buon indi. 

denza, presiadulo con tanta. bravira o 
(rio senza pari. dall' onorevoia;. oggi-Deputata di 
Portogruaro, Gabriela Luigi Peeile ? E quei Greoto. 

“non intervente forse nette elezioni parzialtdel SRG0.a 
-trinélla elezioni generali del 1867? Dr dunque nella 
“Glozioni del ER7O-74 «fin ‘mancanza di Citcolit dn. 

cite ruppe rispettabile di ciuladimi iduesi si giorà O 

_ 

stellàstampa, es firmò: ti -indivizzo - per he fa ROA 
hpigione: e ci riusci nola intento, rientro il Go 
calo Fndinetulenta non seppe ‘Tanto ottenere per. 

qualche suo gredilcita. l . 
ie Ml: signor Corrispundente, avversario ni Billia s 
agli amici det Billa, accusa, sapendo di scherzare, il 
Prafittwrper avor. pubblicato cho mon ci fu-carrim. 

* priima-glezione, Difatti il Prefetto volle 
cha st dicesse agli Elattori quello ché fu in reslià 
giudicato dalla Camera, a non fece nitro che il suo 
dovere anzi erodiamo che allvi Picastori abbiano 
soatennta 7° opinigina identica. Noi abbiano pub- 

Zione N 

blicato H testa della santenza, od d Gaiadi inutile 
‘ghe. pa ritordhamo un'altra volla # contenuto già 
ao a tutto ti Friuli... anzi all'ftalia nova (giore 
hate), 6 all'Itttia dall’ Alpini Liliben, 
a Quante dise poi it Corrispondonte riguardo È'Ai- 
Vist e ta Provincia del Friuli, d va segno di malizia 

.; volpina, Quel Corrispondente sapeva che P'AIWist eri 
-Canlidato a Thiono, è. che entrava in ballottaggio 
«Gal: Rraglio con aleuni voti di più del suo come. 
‘patitore. Sapeva che le circostanze. nello quali sa. 
rebbesi presentato D' Alvisi nol Collagio di S. 
“Barigle erano diverse «da quello: in Veni trova: 
- Vas} di Collegio di Palma-Latisana.. Nessun a- 
“Mico. dell Alrisi potevr ragionevolmente consi. 
Qtiarlo a presentarsi a $. Danigie, Dinque?., Calaro | 
.8he ad agni costo volevano avvorsaro i.Pillia fi | 

. fuate nalla prima elazione aveva oilenute H4I voli, 
. IRaggioranza notabilissime pò disposta n cedere), pe- 

Stro.incartpo il nome dell'Alvisi, senza alcun senti- 
«Tienty di delitala amicizia verso di fui, hensl mica 
«Mehta pai ripicto, Noî, per.eontrario, amici sd esti 
matori ilell'Alvizi, 56 polevamo credere fuieoinmenza 
di conciliazione nel Collegio di Palma o Lalisapa fra. 
Idue partiti coglendenti Puma pei Barone Castelnuovo 
(candiditura importata) a Paliro por l'Avv. Var 
(in voce di ulira-radicale); nel Collegio di S. Da. 

“nigle noi potevamo ritenete ftenuto conto del 
risiitalo della prima elezione è della qualità del 
Vannillamenti:” aficanteme domo un mezzd di 
«destara, mali. iori, - senza aleana  probabifilà. di 
portario neppure si belicitaggio coi Dibin, Por 
ciò nol, nel nbstro nvinetg el B marzé, ci sino 
espressi nb! senso che V Mia, giò sandidàlo a 
Thriana, non possa :ni debba ntteitoto la condi 
datura det Collegio di S. Danigle, E il fatto do- 
manica ditde- ragione n noi,'0 torto tminrelo (su 
batti + puntical:Corrispondonte delli Iatta urtove, 
‘Abqual Corrispondente -soggiungeremo da ul 
timo due parolatte, Voi die che cai Pirlinnonlo 

Billio, nsl 12 marco, vi fo mandato da 380 Elot- 
tori tf} che chiamato vinpiscatofo per tutti 1 Ri 
nistri è su ciò slam d'accordo in massima. 
Vi diciamo port sol questo, che di Parlamantò non 
iglanno batte nemmano corti neflegrii politici, i quali: 

| moltofehberò: soltosapri dn presi. o usefebbera. 
‘quslsiasi: gherminelia pur di vendicarsi di amilia-: 
zioni patito in causi della propria alterigla 0 di 
vifih civili poco depné. dell'italia wuona, Ma, 38 

Ministri se nè 

' ' * * 

Elszione del Peputito dî S. Daniele e Codroipo. 
°° Domenica, com'è già noto, avvenne l’e- 
lezione del Deputato di, 5. Daniele e Codroipo, 
e, secondo le nostre previsioni, riusci rieleito- 
a primo scralinio l'ouorevole Avvocato Paolo! 
Billia, 0 . 

Giungesdo noi fardi a darne la notizia, 
giù diffusa sino da domenica medianta il te-. 
legrafo, vogliamo però riportare del Maglio 
ufficiale i dati-di questa Elezione, allinché 
sia ‘palese. come gli Elelori di que Collegio 
siano accorsì in buon numero per raffermare 
i primo loro voto, Difatti di 737 che sono 

. gii «Elettori inscritit, Diò si presentarono 
all'urna. e di questi 389 scrissero sulla 
‘seheda «ili nome dell'Avvocato Paolo Riia:; 
«mentre soltanto 104 schede porlarono il nome. 
si Giacomo Giuseppe, Alvisi, 6 fureno i voti 
disporsi, (0.16 le schede dickiarole nulle, -. 

Ossuno dal confronio dei voti dali al Can: 
didato ‘natorale’ di quel Collegio, e al Can- 
didato chie {pur sapendosi come fosse. già in 
-balleltaggio a Thiene) fu opposto da pochi 
al Billa, potrà arguire come nei ebbima 
ragione di ‘affermare che Fesuressione delle due 
adunanze tenute a Codroipo e a 8, Daniele 
non. gra quella della grande maggioranza 
degli Filettori di quol' Collezio, E ce ne 
spiace per. l'onorevole Alvisi, poichè prola- 
biiarente codesta sua sferzata presentazione 
# 5. Daniete gli nottue nel Collegio, deve 
“aveva uolia prima volazione riportati mag: 
giori voli del suo Campelitore, 
-_ La tolta elettorale è duriquo. terminate in 
Friuli, & godintio che ciò sia. Difali se 

‘Troppo non tutti gli avversari dell'Avvocato 
Paolo Billia: notranno asserire di-averlo com- 
batiuto per sentimento politico. 
Noi però, è tutti que' cittadini di Udine 

cho aperlamente ve hanno propugnato l’ele-: 
zione, sbbiamo. mofivo di credere che questa, 
appuplo perchè contrastata «cop qualche cla-. 
more, rinscirà biione nel senso più deside-. 
‘ralo della vita parlamentare. L' onerevoie: 
Paolo Ditlia ha delto infatti a' propri Eleb 
ori di voler consacrersi con  soretà, con 
indipondenza, e con diligenza ai suei nuovi 
doveri, c nol abbiamo accettata quella pro: 
Inessa con la sicurezza che.verrà manilcnula: 

— Da 5. Danteie ricevemmo il seguente 
cenno sulla elertone del 12 Marzo: 

Le urne del Collegio di S. Daniele hamuo 
parlato, «i il responso fu selenne — L'Avv, 
Paolo Bstlia. fu rieletto a prende. maggio 
ranza a primo serutinio — Egli ha ripurlaio 
389 voti, cioè 170 di più delia prima vo- 
lazione del 20 novembre decorso, 

Se si considera che gli Elettori effettivi 
nor ascendono a più che 50, (sottratli i 
morli, gii infermi e gli assenti) l'elezione 

‘del tollazio di S. Daniele, avvenuta nel 
12 ‘cort., è una ifelle più splondide, perchè 
riunisce il voto di tre quinti degli eleitori, 

* Questa votazione ha un imporlavle. signi- 
Bealo per lo circostanze che la precedettera. 

La Giunta per le olezioni ha dimostrato 

fi DA PROVINCIA DEL FI 

nun istaniio hefo  ‘Depali procerafoli (a |L. 

castoro, cantinoeranto a sewlere tin; Palamenio,. i. 
auardino; chè codesti messeri Sono. 

assi peggiori dei Dapuiati procuratori, cioè ve- 
Tramente sono-a dirsi rompiscatole, I 

Blasone, veglione almeno contare | I . 

riescoho di sconforio talvelta certi attriti do- 
vuti ‘ai |aiteggiare polilico, moltò, più sono. 

ssconfortanti quegli altri, attriti e contrasti,. 
dic cui l'aslio personale è cagione, e da cui 
gravi mali umori vengono alimentati a danze. 
del paese. E nel caso, di cui parliamo, pur. 

‘e ' + 

ht 

IULE 0000 

| in -sentimenlo squisito, che dir nén voglianin 
esagerato, di rhotalità, allora quando per ii 
fattodi un: prunzo ‘somministrato nd aleoni 
cléttori ‘dai fautori del Bilia; "ha dulitais | 
.uhe fa volazione.: dei 9/7 novembre non fosse: 
in tulle te sue parti. là .coscienziose mani 
festazione. dello volontà degli :Eléltori, ver 
“ui: oredetle nevessario di metterli: in grado 
di esprimere cli nitovo fa loro. volontà, E 
gli Elettori chiamati a dare questa seconda 
prova del: lofo volere, sentirono Wilta |’ im- 
portanza dell'invito, e seppero dare una 
prova solcano di essero compresi, e dell'ifi- 
portanza del lera dirillo elettorale e del de: 
coro del Colegio, | 

La volazione del -12 corr. è degna di vn 
paese. da. gran tempo educato alle libare 
‘Sslitezioni 0 fa onore al Collegio di £. Daniele. 
‘ Fu da ‘alcuni censurata la Jolta che im 
‘precetto ‘questa elezione — Noi corlamenie 
non. fiamo  disposli di lodare tette fe armi. 
usato ‘per: combibtere una candidelurà gene- 
rafmentebenè sentita: ma vogliamo consta 
tire soltanto cime dall''attrito sorge sempre. 
ia luce; ‘e come gli elettori del Collegio di 
S. Daniele furono più educati in questa 
lotta, che dal pacifico esercizio di meszo se- 
colo del diritto efetterale, 0 
Ci ba però sorpreso è raltristato nell'aver. 

inteso, elte in erla ad una votazione così 
splendida, un Elettore di Codroipo abbia di 
ouovo profestalo | e per quell Elettore non 
abbiamo che due parole a dire; per corrom-. 
pere «o ‘sedurre tre aguinti degli ‘elettori voi 
supponele nina potenza impossibile, ce non vi 
‘curale di. scagliare una grave accusa sul 
Collegio a cii appartenote. Vi consigliamo 
quindi a rispettare un po pià Fopinione 
pubblica, cd a non pretendere di imporre la 
vostra: volontà. a quella di una forfe mag- 
gioranza, => In ogni modo il paese la troppa 
fede nella bontà delle suo istituzioni per dubi- 
lare un sole istante sull'esito definitivo di que 
sta elezione. 

Servivio cumulative ferroviario, La Sa- 
cielà «dello Ferrovia dell'Alla Iulia ha stobilito 
che a ‘cominciare dal 4° pv. aprilo, la [ario 
spewali pei trasporti a piccola velocità in servizio 
complativo cole Ferrovia Mumane, contraddistinto 
nei relativo avriso al pubblico del i maggio 1868 
coi N. 4, It e 14, non potranno più invocarsi 
dal commercio se non pet Lrasporli cho in reni 
abbiano a percorrere 200 chilomelri st ciascoma 
rele, ner quanto rignasda la larilfa N. 4, e pai 
trasporti che percorreranno resimento 300 chilo. 
metri sulla rele Golle Ferrovie Romane, Der quanto 
si riferisce alle altre die (arilfa precitato, 

Rimangono ferme del resto le condizioni di 
proveniogza Hr @sse (arie stabilità; come pure 
Pagevolezza per la spedizioni in parteaza cd in 
destinazione di Venezia, concessi comò dall'avvize 
in data del 2 febbraio 1860, senipreché inli spe- 
dizione porcorrano resimenle 300 chilomotri sulla 
relo delle Forrovie Romane, 
ibm tale opportunità si avvise-del pari il com- 
mercio che, a coniuiciara del preindicato giorno 
A aprile, Te tariffe.speciali contenute nel sudiletto 
avviso dol 13 maggio 1868 sia pei trisporti a 
grande, sin per quelli a piccola velocità in ser- 
vizio tomulalivo: tanto colle Ferroria Romane 
quante*coilo Ferrovie Meridionali italiane, aventi 
la condizione di provenienza a destinazione ai 
transiti di Teri e Cormons, non saranio appli- 
coi che pef tratto A percorressi da o fino alla 
stazioni di Verona e mispeltivamente di Txline: è 
ciò perché gli uMei di trausito anzidetti risiedono 
nt. polvebbero altrimenti ristedore che alie dua 
stazioni prefndicato. ‘ 

: ‘Queste medesime tirtiîe. essendo [er altra vin- 
‘colato all4 condizione di destinazione 0 provenienza 
delle ‘Indret' dagli’ indiéati Lratisiti, rimane .porciò 
confermato che 16 tariffe slesso Saranno appiicobili 
oulis limitazioni fli cui sopra, esclusivamanle pei 
trasporti in semazio direi colle Ferruvie Meri- 
dionnli austriache o del Tirolo 0 per quegli alti 
da 6 per esse ferrovie, appoggiati a Verona 0 ud 
Udine per ia iramediata rispedizione a destino, 
Comineroio iti Venezia. Lé inerti cha al 

finiscono a Venezio dalla Svizzera, dalla Baviera. 
a dall'Italia seMenirionale pur essere L'asporinle 

“in* Oriente vanno aumontande quotidianamente, 
così, l'Adriatico - Grientalo nella sua wllinni pis 
tenza da quel quei porto non polò ficeverle {fitta 
a bordo, e si convesue noleggiare un allro basti 
menta, Gotesti sono cilitm indizi del rificritaento 
del commercio marillimo veneziano, . 
MNinposiziani por F importaziane. Îî mi- 

nistro dell'interno. ha pubblicato un decrelo col 
rate sono. vietati, Mao a nuove disposizioni, ia 
ialvadinzione ed il rmnsito nel territorio del Regno 
di animali bovini e delle pelli fraselte, scarno fresca, 
grasso non fuso ed alle avanzi freschi di animali 
bovini proverienti dalla Svizzera, perchè risulta 
da nolizio ufficiali che ld si è mamlfestato ll lifo 
savino. 

-dimauli' accelgratiti: meccanici 6 chitel 

Buciss granitico del Malandaggio,-1 

. esecutori’ del grande concetto, 

boe to at. fe e I again sh una 
‘ Inmelhtonta anta. haelilcoltura. J lavori. 0 

l'inchiesta sulla badhicollara: sv Italia dall'estero: 
sono ii loro termino, è già ut «Ministero ..d apricol. UnA 

ME ico 
kira 38 spo peopane. Ja. relazione... MEIER 
Per affetto della inchiesta. ai sono trata 

versi campioni di semi, fra i quali ne figaratitna 
d Ieerela ‘Quantità speditndaî: ministro. resitflontasa BRIO. int I til 

# IDO netiistio dia rionitura Fark: Gsagnife afperi  - 
menti su tutli.cedosti campioni,.ce- horché-ialto: 7 
asperienze Ta Prachicaltora a i 
trarne il Maggioni grafittà ‘pbesibila. fia grinta: < 
Ticato una apposite Commnissione presso Tk scuola 
superiore di agricolttrà Ta Milano di dirigare 

di CALI 

dengriente, pre Boi VEDA) hi n 
“lit Commissione. ki Potiblige di sredigeraiuna ..- 

PFelazione alla fine della carupagna, bacolog SR 
‘ ‘Triforo der Monsenizio, Complato! itetra:. 
foro della galleria del: Colle: Frejus, "vende: agi. C. 
Lita su gici; giornabi; fa. guestione ..di prionit! nef= 
Fidor avdimentosa di Jorare te «alpi in. quella 
Pegioni, e nel *pplicazione: dell'aria ‘ogtApitossa 
per dara movimonto allo: macchiné: perloratrti, < 
LA Scioglivro la questione «d..gichla: gopufiura © 
uf mentari del tanggior Porto piabbbantà ‘fn 
Forino nel 1840, ora-iatampata : dal’ siria Vine 
denzo Bona, Ta - quella .momotia-il Porzsa' atta. - 
la questiune del Lraforara la montagne. tai 
dimonti acclbratit Ele passa > In rivista. i «ibezzio fimo sa -guell'epodsteoniprati 
per allaccare Ja, roncia massi fn prabica: di Cour 
bebaisso, da Tardi, “da Morean; di Weéllaston, 
da Krammerj da Carter, da -Nosmith, acporikilit 
mo da friger nella miniera. di carbone, ia i 
classificà’ disungùondo in-assì l' utensile prdpria- 
Muunto detto, it modo di’ ‘trasmissione de 08 11111-% PEA 
Mento, e.il imutore, 6 riferisce quindi in- dottiglio. 
I risultati della proprie. osperianzà sull'envafiza- 
mento giornaliero nella raccin Hi Lea Spacid,. ii - 

i vello: ditfu- 
siliana; ud 1 calcare compatto di Carrara, @icit 
vor diversi utensili porloraioni ‘8 con divérsl ifiodi 
di perforamente. N Porro paria quindi del tfiglora 
della trasiiasione del movimento, conelidabdo 
netlamento l'espansione dell'aria. compressa per 
fare agire le macchino di Nasmith, + 00205 

Quanto, al ‘inotore. per comprimero' 1 Wila: ei 
Propone coma il più perfetto, il più. econoriico 
ud. il-più potenle--1 - monitore -idegulico ‘piebuora» — 
dico da lui immaginato 6 descritto nel suo Saggio | 
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stato adottato, Avréblio recato granite cconomia 
gu avilate molte interruzioni; alle quali il motore. 
Slaito ‘preferito di tanto in tanto dare luogo. 

Colore che saranno chiamati si lavori del'tra- 
foro doi Gottardo potranno riparare ? omissione, 
giovaridosi complalamante delle studio del Porro, 
Al Porro durigue spetta la gloria d'aver per - 

primo fatte un compiuto lavoro: geodesigo-- sul 
Colite. Frejus, è d'aver. iniziati studi sparimentali 
sulle perforalriti. cho gli Saggerirono l'idea d'ap- 
pleare È aria compressa dal rotore idraulico pia- 
zotralico ai sistena perforatore di Nasinithi 

Per cui il primo nome cha dev'essere iramati» 
dato nella storia nccanlo alla gigantesca jinpresa 
det Lraforo del Moncinisio è quelli del Porro, 
cho giovandosi dell'idea di Médall. modesto ape» 
dizigniere a Chaparreillan, appianò. [4 ” via. agli 
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per nen esporre i Munibiplo dl pericolo-di ana” 
crisi, c per secondare ii desiderio de' suoi Cul. 
loghi della Giunto, egli covitinuerà a tenera per 
qualche vompo la reggenza del Comune. © 
Nell'ultima adunanza del Consiglia Car. 

munale si nominò a maestro un prele;. che 
du più di 30 anni serre il Comune, 4:66, oltre 
essere Ritznito dei regnisiti legali, venne: giudigato 
idonei dal. giudiziy autorevole. dej ‘Praposti ad 
Ispeltoti scolastici. Ebbene, taluni hAnyjo ;censu- rata. questa nomina, \porehè Hi detlo...maestra è 
ele; Ma HBoi.ci permellamo-di osservaro. che 
0 sì duveva preferite gnando l aliro concorrente | 
Inico aveva: appena un anto di sertizio, | 
guando dal sudicito - prelo #1 dovalte confessaro 
che Sa la scuola. bone, come.la farebbe qualmigue 
altra. Anche noi non daremmo per L'avveniro li 
preferenza ai proti 1 ma sc si trovano già'in uf. 
filo, non sarchbe: giustizia I privarli di*quegli 
avranzaraenti a col hanne diritlo; Difstti so di: 
cosi di loro ché fainò hene Ta scuola presti a 
$00 lire, non è è supporsi cha In faranno. tuale, 
qualera inro si raddoppi lo sliperdio. Poi sarelibu 
«assurde: che mn prete galontuomo mon venisse 
consideriio quale citladino. Più assurdo ‘aficora il. 
combattere i preti in'un Istituto, e -1'ammatierti 
ino ur altro. D' sitrovda non si saprebbo vedere 
quala sinistea influenza potrebbe tra noi esercitare 
un prete maestro dell'abici? Insorama perché il Con- 
siglio non. lo nvessa nominato, conveniva cha gli” 
Ispettori dello Scuole avessero dichiarato. como il 
prete iti insegnava bene: ma avendo affermalo il 
contrario, il Consiglio doveva tener conio de' lunghi 
anni da Iii passati al servizio del Comune. > Ki 

 Emerico Moranitine Apunibistratora 
Z.uigi Manticeo feronte responsebilo. 
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